
' ^ 

y< 

PAG. 8 / r o m a - reg ione l ' U n i t à / mercoledì 27 mano 1974 

i, 

Questa mattina la riunione dell'Assemblea 

ALLA REGIONE 
SI DECIDE 

SUL BILANCIO 
Non ancora'convocato il Consiglio comuna
le - Sconfitta di Pala al congresso del PSDI 

Si rafforzi la mobilitazione democratica contro le violenze missine 

Questa mattina, finalmente, 
11 consiglio regionale discute
rà il bilancio di previsione 
per il '74. dopo i ben noti e 
gra\i ritardi imposti dalle lot
te di potere del centrosinistra. 

Non tutto le ombre si sono 
tuttavia schiarite. I gravi con
trasti interni alla maggioranza 
continuano e mantengono aper
ta la prospettiva di una crisi 
politine. Sembra infatti che. 
dop" un ulterioie « vertice » di 
ieri Domeriggio. nessun accor
do aia stato ancora raggiunto 
dai quattro partiti di maggio
ranza. Si conferma così il 
grave senso di irresponsabi-
li'ft di alcuni personaggi che 
giocano a rialzare il prezzo 
dplla loro partecipazione al 
potere, mentre acuti e gravi 
problemi delle masse popolari 
richiedono urgentemente l'in
tervento legislativo e finan
ziario della Regione. 

La crisi, che da giorni è 
nell'aria, non deve impedire 
che il consiglio regionale di
scuta e approvi il bilancio. 
Chi ha interesse a coinvolge
re le sorti dell'istituto regio
nale nella crisi, che da mesi 
corrode la vita interna della 
attuale maggioranza, deve 
parlare chiaro, assumendosi le 

• sue responsabilità. Fino a 
questo momento è avvenuto 
precisamente il contrario. 

Gli stessi socialisti, solleci
tati recentemente anche dal 
nostro giornale, non hanno da
to ancora alcuna risposta alle 
precise accuse rivolte al loro 
partito dal presidente della 
commissione bilancio Galluppi. 
nel corso della precedente riu
nione del consiglio. 

CAMPIDOGLIO — Per la 
convocazione del consiglio co
munale ancora nessuna novi
tà. Le previsioni del de Ca-
bras che davano per certa la 
riunione dell'assemblea capi
tolina per oggi sono state 
smentite dai fatti. Si è sa
puto solo che ci sarà una 
riunione della giunta nel cor
so della quale dovrebbe essere 
presa una decisione. 

Sono stati registrati a va
rio livello contatti fra i par
titi del centro sinistra. E* tra
pelato che anche il PSDI ha 
minacciato chiaramente la cri
si qualora la DC agevolasse 
in qualche maniera la nomina 
di rappresentanti missini nei 
consigli di amministrazione 
dell'ACEA. della Centrale del 
Latte e dell'ATAC. 

Il problema è quindi quello 
di giungere — come ha chie
sto ripetute volte il PCI — 
ad una riunione del consiglio 
comunale che concluda rapi
damente ed in modo democra
tico i problemi delle tre azien
de per passare po' a definire 
le questioni urbanistiche. Il 
dibattito generale si è infatti 
concluso da tempo. Occorre 
solo che il sindaco pronunci 
la replica e poi si passi al 
voto sulle misure da sdottare. 
A questo proposito il gruppo 
comunista ha da tempo pre
sentato una serie di impor
tanti ordini del giorno. 

PSDI — Sono stati intanto 
resi noti i nomi dei delegati 
eletti al congresso nazionale 
del PSDI. Come era nelle pre
visioni la maggioranza è an

data al gruppo TanassiOrlan-
di. Alla sinistra che si richia
ma a Saragat, che pure aveva 
ottenuto nei congressi sezio
nali il 15 per cento dei voti, 
è andato per il sistema di vo
tazione, un solo delegato, 
Franco Galluppi, • capogruppo 
del PSDI alla Regione. 

Il fatto più significativo è 
la sconfitta dell'assessore Pala 
che nel passato aveva ottenu
to successi personali molto 
importanti. Pala, che nell'ul
timo congresso era stato il 
primo eletto, ora è sceso al 
trentatreesimo posto (i dele
gati sono in tutto 39). Molti 
più voti di lui ha ottenuto 
Galluppi. Anche il « clan » in
terno di Pala ha subito una 
caduta clamorosa. Uno solo 
dei suoi « amici » risulta fra 
gli eletti al consiglio regio
nale. 

Il primo degli eletti è il 
segretario della federazione 
Silvano Costi, che nella sua 
relazione introduttiva al con
gresso aveva impegnato il par
tito in una forte battaglia con
tro l'abrogazione del divorzio 
e non aveva lesinato attacchi 
alla segreteria de 

Sabato corteo 
dall' Esedra a 

piazza di Siena 
L'appuntamento è alle 9,30 • La manifestazione è 
indetta per sollecitare un rinnovamento della scuola 

Contro le aggressioni 
fasciste, per il rinnova
mento democratico della 
scuola, gli studenti roma
ni scenderanno sabato in 
lotta, astenendosi In mas
sa dalle lezioni e manife
stando in corteo da piaz
za Esedra a piazza di Sle
na. L'appuntamento è per 
le 9,30. 

La manifestazione è sta
ta indetta dai comitati 
unitari degli studenti per 
dare una rifioosta demo 
cratlea e di massa alle 
continue provocazioni fa
sciste — proprio Ieri le 
squadracce di via Somma-
campagna hanno Inscena
to una nuova gazzarra da
vanti al liceo Croce, men
tre alcune « spedizioni 
punitive » hanno colpito 
i giovani di altri istituti — 
e per sollecitare la conclu
sione positiva della ver
tenza nazionale, aperta. 
fin dall'inizio dell'anno 
scolastico con 11 ministe
ro della Publbica Istruzio
ne e con 11 provveditora
to agli studi. 

Le richieste avanzate 
dagli organismi studente
schi — gratuità dei libri 
e dei trasporti, statuto dei 
diritti democratici, nuovi 

programmi di insegnamen
to e nuovi contenuti cul
turali, nuovo sviluppo eco
nomico che assicuri lo 
sbocco professionale — 
non hanno infatti, ricevu
to ancora alcuna risposta. 

Il ministro Malfatti ha 
invece emanato, senza te
ner conto delle esigenze 
avanzate dal comitati uni
tari, 11 decreto delegato 
sullo stato giuridico, un 
provvedimento che cerca 
di - escludere gli studenti 
dasli organi di governo 
della scuola, limitando 
cosi gravemente le possi
bilità di dibattito demo
cratico negli istituti. 

Va ricordato che que
st'anno, per la prima vol
ta. gli studenti sono riu
sciti a stendere una pro
pria piattaforma rivendi-
catlva. rilanciando 11 mo
vimento In tutto il paese 
su proposte concrete per 
risolvere la crisi in cui la 
scuola è stata gettata. 

La lotta per questi obiet
tivi ha avuto una parte-

, cipazione ampia e mas
siccia di tutti 1 giovani e 
— fatto nuovo e impor-
tante — anche degli Iscrit
ti agli istituti professiona
li e femminili. 

Giovane ferita al «Virgilio » 
da fascisti armati di spranghe 

Missini usciti dal covo di via Sommacampagna hanno assediato il liceo Croce - Aggredita una ra
gazza nell'istituto tecnico di via Tuscolana - Picchiati alcuni studenti del Plinio - Assemblea all'Al-
berone contro le manovre oltranziste - Appello dei comitati unitari - Interrogazione PSI al Senato 

Da mezzogiorno lo sciopero di 4 ore degli edili per il contratto 

Deserti oggi i cantieri 
Alle 14 appuntamento a piazza Esedra per il corteo fino a piazza SS. Apostoli - Tenta
tivi di intimidazione alla Federconsorzi - In sciopero i conducenti di pullman turistici 

Un reparto della celere in via S. Martino della Battaglia pochi minuti prima degli incidenti 
provocati ieri mattina dai fascisti. Il clima di provocazione e di tensione nella zona tra piazza 
Indipendenza e Porta Pia contìnua ad essere alimentato dalle bande di picchiatori che si rac
colgono nel covo di via Sommacampagna. L'intollerabilità di questa situazione è stata ripetuta
mente denunciata dai genitori degli studenti, dagli impiegati degli uffici del quartiere e dalle 
forze democratiche che sollecitano la chiusura della sede missina 

Chiudere i covi 
teppistici 

Ancora una volta — sabato scorso, come ieri — le violenze 
fasciste contro gli studenti sono partite dal covo missino di 
via Sommacampagna 29. La sede provinciale del i fronte della 
gioventù » (l'organizzazione giovanile del MSI) è uno dei luoghi 
più pericolosi in cui le bande squadriste si organizzano prima 
delle aggressioni e delle provocazioni e dove, dopo aver attuato 
le bravate, trovano sicuro rifugio. Alcune delle scuole prese 
più di mira sono il « Benedetto Croce », il e Plinio Seniore >, 
il < Duca degli Abruzzi » e l'e Oriani ». Ma violenze sono state 
compiute anche contro passanti, contro funzionari e agenti di 
polizia (come dimostra la documentazione — riferita solo ad 
alcuni episodi — che pubblichiamo più avanti). 

Si pone quindi con urgenza la necessità della immediata 
chiusura di quelle « basi nere » (come quelle di via Somma-
campagna e via Noto) che costituiscono dei centri di provo
cazione e di raccolta degli squadristi. Questo provvedimento 
è stato già ripetutamente sollecitato dalle forze democratiche 
(interrogazioni sono state presentate da parlamentari comuni
sti, socialisti, repubblicani e anche democristiani) e dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL. E' ora dunque che il mini
stero degli Interni prenda una seria ed energica decisione. 

Sui problemi della casa 

Incontro tra Comune 
IACP e cooperative 

Si è svolto ieri in Campi
doglio un incontro fra 1 rap
presentanti del Comune, del
l'Istituto Case Popolari e del 
movimento cooperativo. Alla 
riunione hanno preso parte, 
tra gli altri, il sindaco, il pre
sidente dell'IACP e l'assesso
re all'edilizia economica e 
popolare. Un comunicato del
l'ufficio stampa comunale in
forma che sono stati esami
nati i problemi dello svilup
po e i programmi della 
edilizia cooperativa con par
ticolare riguardo alla «neces
sità di interventi integrati e 
coordinati tra i vari organi
smi. 

I rappresentanti dell'IACP 
e delle tre organizzazioni pro
vinciali del movimento coo
perativo hanno tra l'altro 
presentato al sindaco un do
cumento, redatto congiunta
mente, nel quale sono espo
ste le proposte di intervento 
che il movimento cooperativo 
e l'Istituto Case Popolari in
tendono attuare a breve ter
mine e a medio periodo. 

E' stata sottolineata anche 
la necessità di rafforzare il 
rapporto tra IACP, movimen
to cooperativo e Comune per 
l'attuazione della legge sulla 
casa, scoraggiando tutte quel
le iniziative che mirano ad 
acquistare aree vincolate dal
la 167, e reclamizzano proget
ti e realizzazioni che non 
hanno alcuna possibilità di 
concreta attuazione. E' stata 
fissata una nuova riunione 
per il 17 aprile con la parte
cipazione anche dei sindacati 
e dell'Associazione Costruttori. 

Va rilevato — e il comuni
cato capitolino non ne fa 
cenno — che nella prossima 
settimana deve svolgersi un 
nuovo incontro tra Comune e 
sindacati nel corso del quale 
il Campidoglio dovrà rispon
dere alla richiesta dei rap
presentanti dei lavoratori cir
ca il reperimento di due o 
tremila alloggi per il risana
mento delle situazioni più 
drammatiche. E' questo un 
punto che i sindacati consi
derano decisivo. 

Via Barberini 3 2 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

Eim 
VENDE TUTTO 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

INIZIA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

Per l'adeguamento del salario 
al costo della vita (aumento di 
26 mila lire per tutti), per il 
rilancio dell'edilizia economica 
e popolare, e il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, si fer
mano oggi per mezza giornata 
gli edili di Roma e della pro
vincia, incrociando le braccia 
dalle 12 in poi. Alle 14 i la
voratori confluiranno in piazza 
Esedra, da dove partirà il cor
teo che raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Qui si terrà il comizio. 

Alla giornata di lotta i la
voratori delle costruzioni arri
vano dopo quarantasei ore di 
sciopero in tre mesi, per co
stringere l'associazione costrut
tori a scendere a trattative. La 
ACER, infatti, rifiuta per prin
cipio la contrattazione artico
lata. pretendendo di demanda
re le rivendicazioni operaie a 
livello nazionale: è questo un 
tentativo per frenare la spinta 
dei lavoratori e giocare al ri
basso. A tutto ciò gli edili han
no risposto cno>. Se dopo la 
astensione di oggi i padroni non 
rivedranno le loro posizioni, i 
lavoratori andranno a uno scio
pero generale cui chiameranno 
tutte le altre categorie e fab
briche in lotta. La giornata di 
lotta è stata (issata entro il 15 
aprile. , ,, 

FEDERCONSORZI — L'incre
dibile intertento intimidatorio di 
un funzionario dell'organizzazio
ne degli agrari, il quale ha 
minacciato di licenziamento al
cuni lavoratori che rifiutavano 
di dimettersi dal sindacato, è 
stata denunciata dalle organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL. L'episodio è avvenuto — è 
detto in un comunicato — in 
concomitanza con un'assemblea 
degli iscritti alla CGIL. Pro
tagonista è stato Giovanni Don-
dero. un funzionario, che ha 
convocato nel suo ufficio alcu
ni iscritti ai sindacati e ha 
fatto capire loro chiaramente 
che. se non si dimettevano dal 
sindacato, correvano il perico
lo di perdere il lavoro. 

Gli impiegati hanno risposto 
riaffermando il loro diritto a 
esercitare le libertà sindacali. 
soprattutto all'interno di un'or
ganizzazione come la Federcon
sorzi nella quale si vorrebbero 
mantenere con gli impiegati 
rapporti clientelali e paterna
listici. 

PULLMAN TURISTICI — Da 
stamane sono in sciopero ì di
pendenti delle società SAO Ric
ci. SAF. SBTEM. TKV. Saorl. 
per ' rivendicare il • paga
mento dello straordinario ef
fettuato nel mese di gennaio. 
La protesta terminerà domani 
mezzanotte. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIO
NE — Si svolge lunedì e mar-
tedi all'hotel Palatino un con 
\egno aperto della CISL pro-
\incialc che avrà per terna: 
« Problemi e prospettive per 
una moderna ed efficiente pub
blica amministrazione >. • 

Dibattito 
sui beni. 
culturali 

ii alla CaM M i a evitata, 
alla ara 17,30, ai la t r i un «bat
tito • • • La fetilotta ét i toni cat
turali: Ministero a Reeionl ». Par* 
taciteranno al «battito il prof. 
Satratora Accanto, Il orot. Ranuc
cio lionchi •aneliteli], il orof. Ora
ste Ferrari, il prof. Messi»™ • a l 
lottino, il orof. Ctonio Vieni e 
il orof. Silvano HlleoelH, assestare 
elio catterà eolio Rettene Toscana. 

Il prof. Lento VIHerL 

(in breve j 
PROIEZIONE — Domani, alle 

ore 19, nelle sede del Teatro Scuo
la-Laboratorio di animazione tea
trale sarà proiettato il film « Da
vid e Lisa » di F. Perry. L'ingresso, 
in viale Stefanini 35, è libero. 

1 MOSTRA DI PITTURA DEI DI 
PENDENTI COMUNALI — Nella 
Galleria d'arte del Palazzo delle 
Esposizioni (via Milano) si è aper
ta {eri una mostra di pittura ri
servata ai dipendenti comunsli, or
ganizzata dai dirigenti del dopo
lavoro comunale. La mostra durerà 
fino al 6 aprile prossimo. 

MOSTRA NELL'OSPEDALE C. 
FORLANINI — I l 1° aprile pros
simo, alle ore 10,30, netta « Sala 
Verde » dell'ospedale Forlanini si 
inaugurerà una mostra ariistico-arti-
gianale dei degenti. 

CASA DELLA CULTURA — Ve
nerdì 29 , alte ore 17, Il prof. 
Lucio Villari terrà una conferenza 
sul tema: « Problemi teorici e po
litici dell'imperialismo ». La con
ferenza è organizzata dal CIDI 
(Centro di iniziativa democratica 

'degli insegnanti). 

ALBANO — Alle ore 18 il fa
moso complesso cileno degli Inti 
lllimani terrà li <uo ultimo con
certo nel Lazio ad Albano, al ci
nema Alba Radlans. I l concerto-
per il Cile è organizzato dal circolo 
ARCI di Albano. I l costo del bi
glietto i di lire 1000. 

ARTE RUSSA E SOVIETICA — 
Una conferenza sul tema « L'arte 
russa e sovietica nella mostra di 
palazzo Venezia > sarà tenuta oggi, 
alle ore 18, dal prof. Mikhail Al
pa tov, nella sala Barbo di palazzo 
Venezia. L'illustre crìtico, insignito 
dell'ordine Lenin, illustrerà la mo
stra, aperta lino al 15 aprile, com
prendente 130 opere d'arte, fra 
le quali quadri di Malevic, Tatlin, 
Chagall, Vrubel. 

ATAC — Oggi, elle ore 10, pres
so il deposito dell'ATAC di Tor 
Vergata si terrà un'assemblea dei 
lavoratori indetta da CGIL, CISL e 
UIL. All'assemblea interverranno le 
forze politiche democratiche. Per il 
nostro partito parteciperà il com
pagno Giulio Bendai, consigliere 
comunale. 

I fascisti hanno dato ieri nuo
vamente il via a una serie di 
violenze e di aggressioni, dinan
zi ad alcune scuole, contro 
studenti democratici. Gli atti di 
teppismo più gravi sono slati at
tuati nei pressi dei licei Croce, 
Plinio e Duca degli Abruzzi, nel
la zona tra piazza Indipenden
za e Porta Pia. Il « Croce » è 
stato assediato per tutta la mat
tinata di ieri da una banda di 
squadristi provenienti dal noto 
covo missino di via Sommacam
pagna. 

Al liceo Virgilio, in via Giu
lia. e all'Istituto tecnico di via 
Tuscolana 278 i neofascisti han
no inoltre aggredito due stu
dentesse. ferendone una in modo 
serio. 

Le violenze più pesanti hanno 
avuto per obiettivo il liceo Cro
ce (in via Palestro) assalito a 
più riprese da una banda di 
un centinaio di teppisti guidati 
da Teodore Buontempo, segreta
rio provinciale dell'organizzazio
ne giovanile missina, già arre
stato e poi scarcerato per l'ag
gressione in cui rimase ferito 
il vicequestore Terrosu. dirigen
te del terzo distretto. 

II via alle provocazioni è sta
to dato da alcune giovani mis
sine — una delle quali è impli
cata nell'assalto di sabato scor
so sotto la galleria Caracciolo. 

Entrato a scuola, il grup
petto delie neofasciste — arma
te di temperini e lamette — ha 
cominciato a tagliuzzare gli abi
ti di alcune studentesse. Di fron
te alla reazione dei giovani so
no entrate in azione squadre di 
picchiatori che hanno tentato di 
penetrare in massa nell'istituto. 
Non ci sono riuscite e. appro
fittando dell'atteggiamento pas
sivo della polizia, hanno comin
ciato a stringere d'assedio il 
liceo. 

I giovani hanno allora deciso 
di non lasciare la scuola sino 
a quando i fascisti non fossero 
stati allontanati. Un'assemblea 
è stata indetta all'interno del li
ceo con la partecipazione dei 
docenti, del personale non in
segnante. dei ragazzi, per pro
testare contro il ripetersi delle 
aggressioni e l'impunità di cui 
sembrano godere i protaeonisti 
più pericolosi degli atti di tep
pismo. 

La situazione si è sbloccata 
solo verso le 13.30. quando la 
polizia si è decisa a interveni
re: sino ad allora le squadrac
ce sono state lasciate indistur
bate e si sono abbandonate a 
ripetute violenze contro alcuni 
studenti del Plinio, il liceo di 
via Montebello. e contro un cor
teo antifascista di ragazzi di 
altre scuole, nelle vicinanze di 
Porta Pia. 

Le cariche della polizia — che 
ha fatto uso dei lacrimogeni. 
coinvol «rendo anche giovani e 
passanti estranei ai fatti — han

no poi liberato la zona: sette 
persone sono state fermate da
gli agenti. Uno degli squadristi, 
Guido Morico, anch'egli ben no
to per le sue imprese, è ri
masto contuso nel corso delle 
cariche. 

Un altro grave gesto del tep
pismo si è svolto al « Virgilio ». 
Una banda fascista, armata di 
tutto punto, è entrata dentro il 
liceo per distribuire ignobili vo
lantini antidemocratici. Una ra
gazza di 14 anni, Federica Pi-
rani, che ha rifiutato il mate
riale di propaganda è stata bru
talmente picchiata: ricoverata 
al S. Spirito, è stata giudicata 
guaribile in 8 giorni. 

Analogo episodio è accaduto 
nell'Istituto tecnico di via Tu
scolana 278. Una studentessa, 
Laura Braghetti, è stata aggre
dita da due ragazze fasciste a 
cui hanno dato man forte un 
gruppo di picchiatori del covo 
di via Noto. 

In serata, infine, tafferugli 
tra fascisti e gruppetti extra
parlamentari. sono avvenuti di
nanzi alla sezione missina di 
Casalbruciato. in via Govean. 

Contro le bravate dell'estrema 
destra i giovani e i democratici 
hanno dato vita ad una serie di 
iniziative. Una forte assemblea 
antifascista si è svolta ieri po
meriggio all'Alberone. promossa 
dai circoli giovanili: vi hanno 
preso parte folte delegazioni 
delle scuole della zona. Prenden
do la parola nel corso della ma
nifestazione il compagno Fran
co Ranarelli. vicepresidente del-
l'ANPI provinciale ha denuncia
to il clima che le forze oltran
ziste intendono creare nella cit
tà sia con le aggressioni di 
marca squadrista nelle scuole 
sia con manovre di provocazio 
ne che tendono ad esasperare 
la vita della città. L'assemblea 
ha posto con forza la necessità 
di un fermo intervento dei po
teri dello Stato per eliminare i 
covi da cui parte la protoca-
zione. 

I comitati unitari degli stu
denti. dal canto loro, hanno 
chiamato tutti i giovani a una 
vigilanza democratica ferma e 
continua. 

L'intervento del governo con 
tro le aggressioni fasciste nelle 
scuole è stato anche richiesto 
dai senatori Arfè e Cipollini. 
del PSI. in un'interrogazione al 
presidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Interno. 

La polizia ha intanto reso no 
to di aver sequestrato, ieri se 
ra. ordigni lacrimogeni e fumo
geni in casa di una pubblicista 
fascista, collaboratrice dello 
e Specchio » e già iscritta a « Or
dine Nuovo». La donna. Vitto
ria Perroni. 23 anni, abitante in 
via Picardi, ai Parioli. è stata 
denunciata a piede libero: sono 
in corso indagini per accertare 
se gli ordigni siano di prove
nienza militare. 

7 SETTEMBRE 1972 — Al 
liceo scientifico Plinio Se
niore, vicinissimo al covo 
missino di via Sommacam
pagna, lo studente Alberto 
Leggeri viene ferito a col
tellate da una squadracela 
di sei o sette teppisti. 

26 OTTOBRE 1972 — Di 
nuovo al Plinio: verso le 
13.30 un gruppo di attivisti 
del sedicente « fronte della 
gioventù » assale al grido di 
« all'armi siam fascisti » lo 
studente Francesco Romano. 

24 GENNAIO 1973 — A 
pochi passi dalla sede del 
« fronte della gioventù » di 
via Sommacampagna i neo
fascisti picchiano un came
riere — Giovanni Cesatini. 
di 18 anni — individuato per
ché ha con sé un giornale 
di sinistra. Gli squadristi 
non si limitano a ferire il 
giovane, ma incendiano an
che la sua automobile. 

13 APRILE 1973 — In via 
Sommacampagna teppisti del 
« fronte » si scagliano contro 
tre studenti e contro alcuni 
poliziotti. Rimane ferita alla 
testa la guardia di pubblica 
sicurezza Derigio Colancec-
clii. di 31 anni. 

17 OTTOBRE 1973 — En
trano in azione, a due set
timane dell'inizio dell'anno 
scolastico, i teppisti del co
vo di via Sommacampagna 
presso il liceo Croce (via 
Palestro): un gruppo di fa
scisti si mette ad armeg
giare con macchine fotogra
fiche davanti all'istituto cer
cando di riprendere inse
gnanti democratici apparte
nendo al sindacato CGIL-
scuola. I teppisti possono 
agire indisturbati agevolati 
anche dal fatto che il loro 
covo di via Sommacampagna 
— come denunciammo già 
sull'c Unità » dell'll novem
bre '72 — « è facilmente rag
giungibile attraverso il cor
tile comunicante con una 
scala secondaria* dell'istituto; 
un passaggio utilizzato dai 
camerati esterni, che hanno 
trovato più volte via libera 
per dar man forte all'inter
no della scuola ad una doz
zina di sedicenti studenti 
"nazional-rivoluzionari" ». 

31 OTTOBRE 1973 — Da
vanti al Croce studenti che 
stanno formando un corteo 
per partecipare ad una ma
nifestazione per sollecitare 
la chiusura dei covi teppi
stici dell'estrema destra e 
il rinnovamento della scuo
la \ongono aggrediti da una 
banda di squadristi raccolta 
nella famigerata sede del 
« fronte della gioventù » di 
via Sommacampagna. Ri
mangono feriti gli studenti 
Orazio Silvestri, di 21 anni. 
dot Comitato direttivo della 
FGCI. e Alessandro La Ruc 
eia. di 14 anni. II vice que
store T>rrosu. dirigente del 
terzo distretto di polizia. 
mentre si avvicina alla squa

dracela che si trova davanti 
alla sede di via Sommacam
pagna, viene ferito delibera
tamente da un teppista che 
gli sbatte un mattone sul 
viso. Il funzionario ha ripor
tato la frattura delle ossa 
nasali e ha subito una le
sione alla cornea dell'occhio 
sinistro. 

L'inchiesta giudiziaria non 
è stata ancora portata a 
conclusione con la dovuta 
sollecitazione che il caso ri
chiedeva. 

- 12 GENNAIO 1974 — Venti 
picchiatori equipaggiati con 
caschi e catene si presenta
no davanti al liceo Plinio. 
gridando e allarmi siam fa
scisti » e inscenando il salu
to romano. Un assistente di 
laboratorio dell'istituto invi
ta i carabinieri della vici
nissima stazione di via Men
tana ad intervenire, ma inu
tilmente. La bravata conti
nua ancora per alcuni mi
nuti. Infine i teppisti torna
no nel covo di via Somma-
campagna. 

30 GENNAIO 1974 — Una 
squadraccia fascista aggre
disce gli studenti che esco
no dal Croce. Sono in quin
dici — armati di sassi e 
bastoni — e tra loro ci sono 
anche Guido Morice e Ser
gio Mariani, più volte de
nunciati per episodi di squa
drismo. La polizia è presen
te, ma non interviene con 
la dovuta sollecitudine. 

6 FEBBRAIO 1974 — An
cora una grave aggressione 
contro gli studenti del Cro
ce: una squadracela lancia 
sassi contro ì giovani che 
escono dall'istituto: e poi — 
secondo il racconto di alcuni 
testimoni — il segretario 
dei gruppi operativi del co
siddetto « fronte della gio-
\entù », Guido Morice. estrae 
una pistola e minaccia un 
gruppo di giovani democrati
ci. La polizia assiste al ge
sto senza intervenire. Tra i 
membri della banda viene 
notato Teodoro Buontempo. 
segretario provinciale del 
«fronte» missino, già arre
stato — e poi scarcerato — 
per gli scontri durante i 
quali è stato ferito il vice
questore Terrosu. 

23 MARZO 1974 — Una 
banda missina assale un 
gruppo di studenti del Croce 
sotto la galleria Caracciolo, 
in piazza Indipendenza, fe
rendo sette giovani. Cinque 
devono farsi ricoverare in 
ospedale. Il diciassettenne 
Leonardo De Angelis viene 
giudicato guaribile in un 
mese. L'assalto — secondo 
testimonianze precise — è 
stato preparato mezz'ora pri
ma nel covo di via Somma-
campagna. Trenta teppisti 
sono stati visti armarsi sul
l'ingresso della sede del 
« fronte » missino e di 11 
partire \erso piazza Indi
pendenza. 

« Ti serviranno per il taxi »: ha detto l'aggressore alla sua vittima 

Prima lo rapina e poi gli dà 3000 lire 
II rapinato è un taxista - Uno sconosciuto, minacciandolo con un coltello, gli ha portato via il portafoglio 
con seimila lire e l'auto - Il conducente ferito leggermente con una coltellata quando ha tentato di reagire 

Prima lo ha rapinato del 
portafoglio e del taxi, lo ha 
ferito leggermente con una 
coltellata, poi, prima di fug
gire gli ha dato tremila lire 
dicendogli: «prendi un taxi 
e fatti accompagnare all'o
spedale per farti medicare». 
La sconcertante rapina è av
venuta la scorsa notte in via 
Arcadia, all'Ardeatino: la vit
tima è un taxista di 30 an
ni, Angelo Gloria, abitante in 
via Pietro Maroncelli 7, al 
Portuense. La coltellata l'ha 
preso di striscio, poco più 
che un taglietto, e al S. Gio
vanni è stato giudicato gua
ribile in 8 giorni. 
Tutto è cominciato verso le 

2.30 di ieri mattina, in via 
Oallia, nei pressi di piazza 
Tuscolo. n Gloria eia fermo 
al parcheggio con il suo taxi, 
una Fiat « 124 » targata Ro
ma D60772, quando ti è »Y-

vicinato un giovane che gli 
ha chiesto di essere portato 
in via Arcadia. all'Ardeatino. 
Lo sconosciuto, biondo, sui 
trent'anni, indossava un ele
gante abito blu, i suoi modi 
erano cortesi, insomma, nul
la lasciava sospettare le sue 

reali intenzioni e il taxista 
lo ha fatto salire. 

Prima di partire, il giovane 
ha detto all'autista di avere 
una certa fretta e che dove
va arrivare al più presto in 
via Arcadia. Il taxista ha 
messo in moto la sua auto e 

Tento il suicidio vno ragazza di 23 anni 
Una ragazza di 23 anni. Maria Grazia Bcllantc, ha tentato di 

uccidersi ingerendo farmaci ieri mattina nella sua abitazione in 
via Amedeo Baldi 36, dove risiede con la zia. Mafalda Capczzuto. 
La parente — verso le 8 — l'ha trovata priva di sensi distesa 
vicino al letto. La giovane è stata portata all'ospedale S. Spirito 
dove è stata ricoverata in stato di coma, con prognosi riservata. 

Rapina di 200 mila lire in m Mini morto 
Pochi minuti prima della chiusura tre sconosciuti armati di 

pistola sono entrati nel negozio alimentari di proprietà di Mario 
Lupi di 23 anni, in via Trionfale. Dopo aver rinchiuso il titolare 
dell'esercizio nel gabinetto, i rapinatori si sono impossessati di 
circa 200 mila lire in contanti. Subito dopo sono fuggiti a piedi. 

si è avviato celermente: fa
vorito anche dalla mancan
za del traffico — data l'ora 
— il taxi è giunto in pochi 
minuti in via Arcadia, fer
mandosi davanti al portone 
indicato dal passeggero. 

A questo punto la scena è 
cambiata il cliente si è tra
sformato in rapinatore. Lo 
sconosciuto, infatti, ha estrat
to un coltello a serramanico 
e lo ha puntato minacciosa
mente contro la schiena del
l'autista che è rimasto come 
paralizzato dalla' sorpresa, 
Quindi, il rapinatore ha in
timato al Gloria di conse
gnargli il portafoglio e di 
scendere dal taxi. Il taxista, 
allora ha accennato ad un 
gesto di reazione, ma l'ag
gressore ha premuto la pun
ta del coltello, ferendolo leg
germente all'emltorace sini
stro (il conducente, infatti, 
•1 era rigirato all'indie tro). 

Di fronte all'atteggiamen
to deciso e minaccioso del 
malvivente. Angelo Gloria 
ha desistito e ha preferito 
consegnare il portafoglio con
tenente seimila lire: quindi 
è sceso dalla sua vettura, n 
rapitore si è messo al volan
te e si è allontanato. Ma, 
fatti pochi metri, sì è ar
restato e, dal finestrino, ha 
chiamato il taxista. Quando 
quest'ultimo si è avvicinato, 
il malfattore gli ha conse
gnato tremila lire del «bot
tino» dicendogli: «ecco, con 
questi soldi prendi un taxi 
e vai a farti medicare». Poi, 
il giovane sconosciuto è ri
partito a tutta velocità, di
leguandosi rapidamente. 

- Al rapinato non è rimasto 
che farsi accompagnare da 
un automobilista di passai?-
gio all'ospedale S. Giovanni, 
dove è stato medicato e giu
dicato guaribile In • 
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